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“Ora è tempo 

di gioia …” 


Ritiro di Avvento 26-27 novembre


Antologia meditativa

Meditare la gioia Cristiana: lo possiamo fare nell’ascolto di alcuni testi. S. Francesco (“Perfetta letizia”), Teresa di Lisieux (“La mia gioia”), Paolo VI (“Gaudete in Domino” del 1975) ci possono aiutare a soffermarci un attimo su questa dimensione della vita cristiana. In particolare S. Teresa e Paolo VI ci sono stati compagni di strada in questo anno. 

La Sacra Scrittura è costellata di effusioni gioiose. Tentiamo di coglierne un po’ dalla poesia del Cantico dei cantici e poi dall’incontro di due donne: Maria ed Elisabetta. In entrambi i casi la gioia di un incontro sboccia nel canto e nella lode.

La gioia si accompagna con la poesia e la musica… forse le due donne, l’una gravida di promessa, l’altra di adempimento,  meglio rappresentano l’effusione della gioia, quando, cioè, il desiderio umano e l’appagamento dall’eterno si incontrano generando poesia, lode, canto, esultanza… 

Il rischio è di riformulare un evento così carico nelle strettezze della sola riflessione intellettuale … saranno la musica, l’armonia delle note, le parole sussurrate ad immergerci in una dimensione contemplativa della gioia … 

Ad ognuno spetta solo di sintonizzarsi, accordare il proprio cuore sulle note del salmo 150 dove la gioia trova nell’armonia degli strumenti il luogo dove librarsi ed effondersi …


Dalle fonti francescane Laudi e preghiere

“Ma che cos’è la vera letizia?”

Canto: Ora è tempo di gioia

L’eco torna da antiche valli

la sua voce non porta più,

ricordo di sommesse lacrime,

di   esili   in terre lontane.

Ora è tempo di gioia

non ve ne accorgete?

Ecco faccio una cosa nuova,

nel deserto una strada aprirò.

Come l’onda che sulla sabbia

copre le orme e poi passa e va,

così nel tempo si cancellano

le ombre del lungo inverno.

Fra sentieri dei boschi il vento

con i rami ricomporrà

nuove armonie che trasformano

i lamenti in canti di festa

Dal Cantico dei cantici

2 8 Una voce! Il mio diletto! Eccolo, 

viene saltando per i monti, 

balzando per le colline. 

9 Somiglia il mio diletto a un capriolo o ad un cerbiatto. 

Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; 

guarda dalla finestra, spia attraverso le inferriate. 

10 Ora parla il mio diletto e mi dice: 

«Alzati, amica mia, mia bella, e vieni! 

11 Perché, ecco, l'inverno è passato, 

è cessata la pioggia, se n'è andata; 

12 i fiori sono apparsi nei campi, 

il tempo del canto è tornato 

e la voce della tortora ancora si fa sentire nella nostra campagna. 

13 Il fico ha messo fuori i primi frutti 

e le viti fiorite spandono fragranza. 

Alzati, amica mia, mia bella, e vieni! 

14 O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, 

nei nascondigli dei dirupi, mostrami il tuo viso, 

fammi sentire la tua voce, 

perché la tua voce è soave, il tuo viso è leggiadro». 

15 Prendeteci le volpi, le volpi piccoline che guastano le vigne, 

perché le nostre vigne sono in fiore. 

16 Il mio diletto è per me e io per lui. 

Egli pascola il gregge fra i figli. 

17 Prima che spiri la brezza del giorno e si allunghino le ombre, 

ritorna, o mio diletto, somigliante alla gazzella o al cerbiatto, 

sopra i monti degli aromi. 

Cdc 2,8-17

Canto: Exaltabo te

Exaltabo te, Deus meus, alleluia alleluia (2 volte)

Et laudabo te, Deus meus, et laudabo te alleluia


Da S. Teresa di Gesù bambino, Opere complete
“La mia Gioia!”


Salmo 16: Cantato, alternato con un solista
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, 

senza di te non ho alcun bene».

Per i santi, che sono sulla terra, 

uomini nobili, è tutto il mio amore.

Si affrettino altri a costruire idoli: 

io non spanderò le loro libazioni di sangue 

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,

la mia eredità è magnifica.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio cuore mi istruisce.

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 

sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.
Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena nella tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra.

Gloria.


Da:  Paolo VI, La gioia cristiana




Dal Vangelo secondo Luca

1 39 In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 40 Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 41 Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo 42 ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 43 A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? 44 Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. 45 E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». 46 Allora Maria disse: 

Lc 1,39-46a 

L’anima mia magnifica il Signore

L’anima mia magnifica il Signore

Perché ha fatto gran cose, 

e santo, santo è il suo nome

Perché ha riposto lo sguardo 

all’umiltà della sua serva

Ed ecco che fin d’ora tutte le genti 

mi chiameranno beata.

Depose i potenti dai troni, 

ed innalzò gli umili, 

saziò gli affamati e rimandò 

i ricchi a mani vuote.


Salmo 150: cantato a cori alterni
Alleluia. Lodate il Signore nel suo santuario, 

lodatelo nel firmamento della sua potenza.

Lodatelo per i suoi prodigi, 

lodatelo per la sua immensa grandezza.

Lodatelo con squilli di tromba, 

lodatelo con arpa e cetra;

lodatelo con timpani e danze, 

lodatelo sulle corde e sui flauti.

Lodatelo con cembali sonori, 

lodatelo con cembali squillanti; 

ogni vivente dia lode al Signore. Alleluia.

Gloria.

Esposizione: Maranatà

Dalle fonti francescane Laudi e preghiere

“La vera letizia”
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